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Si TSado «U'Edfóols, alia oartrioria Bar-
dtnoo n presso 1 jitincliiWl tibsceai. , 

11 colpo di Stato in Serbia 
La aetiimana souraa si é ch'Usa colle 

gravi ed^muspeltate nntizie della Serbia. 
Il gioVuoettó re Alcasandro, stanco 

delle improritìttìllini del Governo dei 
liberali e della firannia dei Reggenti, 
si 'è VioWnteMenté éh>.mzUo di quello 
e di qtfè'sti, facendo imprigionare i! sig. 
Bistio, uomo di griinde aut'orit&ì di .e-
sperimentaio nalriottlamo, ma ohe aveva 
oe'aaato di esstìée òosoleu'zioao interprete 
dei sentimenti che aniaano li 'po|)ola 
«erba. ' 

Già'è noto come il Ministero libjertje, 
nonoatanti! l'uèò d'ogni arto oorruttrioe 
è l'iibnao pili sconfinato dei potere, non 
toas» r'iuBoit» nelle reèett|tl elezioni, ad, 
aeaionrarai alla Sbupciiia' quella mag-
gioianisa Ohe gli 'oooorreva; e del pari 
è noto come esso viola'ise ti Obatitnzion'a 
per avar ragione ani radioali e .sui 
progressiBti ohe costituivano l'oppasizione i 
serba. • 

W(a la tirannica dittatura del Qai»i-
netto iibsrai« non si ieraoava qui/puicbèi 
il sig. Arakninovioh si apparecchiava • 
ad Kunnllure tatto ie eleslioni dei, ra-< 
difiali, I quali- non potando far valere 
ì diritti olle la Goatitn^iona lora>as8Ì-
ourava, uscirono dalla Skopoina col do. 
liberato proposito di non farvi più ri­
torno fino a quando il Ministero,non 
fosse rientrato nelJa legge. , i 

La Serbia quindi sarebbe stala di 
qui a poco lampa teatro di ' asprisainlB 
oonteee'elettorali, poiché lì Governo si 
acéugeva a dar'baiiaglift e tutti ^ quei' 
radioali ohe il p&eae aveva mandati alla 
Skupcioa. 

0 i pili è assai importante rilevare 
sono la Skupcina aontinnissa ì suoi , 
lavori aenaa'dl un nuineroao gruppo di" , 
radiOillii e'oloè senesi alcu'i cint'rolloda 
pane dell'opposizione, 'ohe compatta a'-i 
veva abbandonalo, un campo ingrato . 
alle lotie leooudo ijd oneste. j 

DI' ftópte ad un Governo uaurpatora 
dei' .diritti^ delle minoranza a violatore | 
delta CosÙtnzidne ; di fronte' alla »ì-'.i 
naociB delrannallamen^o deiie elezioni 
radicali e le faoilm^ole piovedibili ({on.. 
aegnenze fatali all'ordina, e allò interne 
libertà delia Serbia, il' gióvane Ra non 
ha indugiato — dappoiché la misura 
era colma — nel faresun colpo di Stato. , 

E l i popolo,gerbo'tt'ha esultato, ao- ' 
clamando alla risoluzione energica del 
re giovanetto. > i i 

Finora in generale il linguaggio dalla 
stampa europea è heuevoio neV gludi-
o»re questo avvenimento, e"la atSmpa>i 
austriaca che esprime il pensiero' di << 
quei Governo, il quale avrebbe motivo 
di dolersene,'SI mostra finora riservata',' > 

Sabato poi alla Gemerà, ungherese^ 
il ministro Wekerle disse rispondendo 
ad una interpellanza : • Viviamo con j 
tutte ie nazioni, la Serbia compresa, ' 
in' buòne ifèlazioni. Non poniamo osta­
coli al loro sviluppo interno. Siamo be­
nevoli vei'so esae, ma non 'aserditiamo 
aloUna ioflaenza 'aalla lord Jililitioa in-
tefu'a. La p*ce gauereile' non è mm'ac-
oiatB dagli avvéniménti di Sotbia, né ] 
è ueceaaario che prendiamo ape'oiali mi- ] 
aure a tutela del nostri connazionali. >' { 
E Kolnoky, allorché ricevette i'annan- , 
ZIO ufficiale degli ultimi avVenim'ent! 
di Belgrado, si fece interprete della'be-
nevolenzti, deliiimperatore verso Alea-
Sandro, soggiungendo che egli augnila 
felicità al re ed ali governo, 

In fine il colpo di Stato di Alessan­
dro, è ai b s n e ' p * la Serbia,' ed 'ha 
per basa il ritorno al pi^Ogramma na-
«ionale,cì6 ohe deVe assicurare a quel 
sovrano od al nuovo governo,,le'aimpa-
pat iodi ' td t te ' le nazioni liberali d'Su 
ropa. ' 

Teìegraiano da Belgrado che il pre-
sideute del nuovo rainistero, Dokic, ha 
ripetutamente dichiarato a personiiggi 
del oiirpa d'ipiomatico ed a gldmaliatì 
ohe lo .visitarono, ohe gli ultimi avvs'i 
nimenti della Saìàbia si evolsei'o senza' 
alcuna ioflueoza straniera: sonona'ine-
vitabila, conseguenza della situazione' 
iaterpfi. 11,nuovo Governo oaròher^ di. 
mantenere le buone relazioni con tutte' 
le potenze e non, darà ad alcuno mo­
tivi 

: L A M O R T E D I E M I N 
Il Times' rioeve da Zanzibar ia oob-

ferma della moi;te:di Emin pascià. 

VN ClÒLOm A CEICAQO 
Un fliolooe pioiftbato nella regione di 

Ghioago fu causa di una quarantina di 
^octi e di un centinaio di feriti. 

DIFFAMAZIONI 
L'on. Solimbergo i a mandato alla 

direziono del Hiamfflio la aefeusnle let­
tera; . 

« Giunto oasualmaatB a Udine oggi, 
leggo sul RUveglia l'artloulo ohe mi 
riguarda. 

L'uomo Onesto che si trova ooiì im­
provvisamente ed ignominlosamente as­
salito da questa putrida ondata di d'if-
tainaaione oha ora' dilaga, non ha ohe 
un modo legittima-edesan'rtcSnto dr rea­
girei la querela gìiidlziaria. 

La mia dignità non mi permette di' 
oorrispoadero al pietoso invito del fi!-
sveglio. 

' P resen to qùerolii, ' 'acfootàaniio ampia 
facol tà di prova.' 

Odino, 1« aprilo léBS.' ' 

"'" ^.Solimi/ergoi • 

Oomprendlamp la rj^olnzìoue d^ll' ^-
mloo nostro 90. Solimbargo.. Al suo 
posto ognuno avrebbe fatto altrettanto.! 

Sì fud eoa maggiore o nìinore viva­
cità' oombaàere l'à'vversario ptìli'tioo,,' 
m»gaci 'colla smania d i , aspirare, alla, 
siiai successione; ma non ora entralo 
ancora nella nosire abitudini, ed in ogni 
oaso non è permo'aao mai, di roveàoiartf' 
aal,la t'esta di persomi stimabile e' sti­
mata, sospetti' ed accuse -.pescata con. 
taptajeggerezza nel, pegglor fango. 

Un giornale cittadino, e 00 oii duole, 
amò introdurre da noi 'guasto triste 
primato'.' ' ^ ' 

Non abbiamo alcuna dimestiohez/.a col 
Oiàus a colla Gqoarde. A giudicarne 
dalle smeotite'ohè piovvero, sembrerebbe 
però che \p "p. etose rivelazioni di 'quei 
dae giornali si risolvano in àUro,ttahte 
oal'nnu'ie. ' , ' , , • 

Data la .fonte,'dati i'i precedenti, la 
più ' volgare prudenza consigliava ad 
essere 'molto- circospetti Ool ^òredete e 
più ancora nel riprodurre le gravi im­
putazioni (il ou( r on. Sulimbergo ai 
querela. 

Pur troppo si trat ta di tempi nei 
quali dominano i < neri sospetti >i e le 
«811*001 diffidenza», tanto più biasime­
vole è quindi il darvi alimento e.farsena 
propalatori. 1 1 

Né 81 dica che la riproduzione fa fatta 
a fin di bene, per offrire a^io all'amico 
nostro di soolp-irsi e di chiarire le cose. 
Perqùeàtp ino'do,' all'offesa si aggiunga 
l'ipocrisia. , ! 

Tati? Ja riserve e tutte le reticenze 
non tolgono^ che a" documenti ed a cir­
costanze'diflainanti si,'sia voluto dare 
pubblicità coltro uii avversario. E, il 
giotnale querelato, ohe fino', a ieri ha 
combattuto cosi ferocemente l'on. Solim-
borgo, non può, sotto pena del ridicolo, 
invoÀ^ro l'intenzione di benavolpaza a 
suo riguardo. 

I D'altronde l'offendere colU stampa un 
cittadino, sotto prelesto che egli possa 

! giuaufloarsi,'è nn'a stema p'ooo corrètto 
i,e troppo periflolóeo: per con,to nostro 

non rlooupsoiamo in nessun giornale 
questa miS|Sione mquisitorialo. 

Intanto si stampa, iiitanto si diffonde, 
intanto si apatia a piene mani il vitu­
pero, e poi..', a poi qualche cosa resterà, 
Oh 1 i credenzoni ci sono sempre I 

Del processo pon ci, preoccupiamo, né 
abbiamo bisogno di ' attandere l 'esito 
della sentenza,' par conformare all'amico 
nostro là stima ohe sempre'gli aìiî i'iamo 

'professala. 

IL CREDITO POPOLARE IN EUROPA 
Al 3 f maggio 1892. esistevano in 

Gerpania 4401 banche popolari (Cre­
dit genosaenschiiftan), mentre al 31 
maggio. 1891 ye ne erano soltanto 3910. 

'Jutlie queste, banche sono oollegate 
ad un ufttcio .centrale, il quale è ora ' 
diretto dal signor F- Solieiik, deputato 
al Reichstag,, rimpiazzante Sohulzo De-
litaoh nella direisigne di questo ufficio. 

L'ufficio publiliqa ogni anno un re­
soconto Jahresb^rlcM, della oparazioui 
delle banche popolari e dalle altre as­
sociazioni cooperative, ohe mandano i 
i loro rapporti, 

'Niil 18159 il numero di'lln b.inoh'i oha 
mandarono 1 loio conti all'uffici,i o«in-
iràle fu (Il 80, imi 1891 91 BIBVÒ 11 1076. 
• ' I aoai dolio 80 baoeha del 1859 e-
rano %8,675 ; quelli d«lle 1076 b'auche 
del '1891 erano 614,824. ' ' 
' L'insietau dBllo dpawzioiil .dui li359, 

(80 bHnohn) ammontò a mia «ominadi, 
marchi 12,394,208 i noi 1891 sopra 1076 
Hanche fu di marchi l,50'l,«lt).580. 

'il capitale versato nel 18S9 era 
184.926 matohi ; quello d'il I881 di 
1,451,810. , 

jJ l i attivi H la rmerve, appartanonlf, 
allb badcho nal 1859 - marnili 880,598;' 
noi 1891 marchi US,9&8,&6, " 

I depositi fatti alle b-tniilia 8,042,436 
marchi nel lH59j 439,0à8;i81 marchi 
nel 1891. 

Cosicohé noi 1891 le 1076 banche 
avevano 'in deposito uun soìuma di 6i8 
miliórii dì fratìchi. ' ' ' , 

Queste oifre danno, l^ ^rdvif ma^e-
m'uioildèlia ventàintravedujia'da Sohut-
ZB-Delitsoh, airoa la potebiiaderriapal-
mlo ,'popolafe. ' . , 

'E'giào'^hè esistono, fu,tìdrraania più 
di 40So'banohi popolari, delj tipo Ideato 
da Sohuitzo-Diiliisch, 9Ì.t)u'ò senza paura 
di esàfeeraro, inferirne che |osse dispon-
goiji) di un' miliardo dr fr.inchi ' di de­
pòsiti, ohe vale qiianlo'diiM una soìuma, 
più conSidArovole di quella di cui di­
spone la Banca.dell'Impero. 

'Un altro punto interessante è vedere 
ja.olientéla di ,qi;egte banche. 

.Piccoli proprietari, giardinieri, bo-
soàin'oir e pescatori 30 per cento ; 
loro sliboiduiatl 'é'impwgatl 3 per cento ; 
fabbricanti e inti-a^i;enditori3 percento; 
artigiani e ciperdi e ploooli ioduatriali 
27 per cento ;' 'marinai' 4,7 per cento '; 
impiegati' 'delle 'posie,' telegrafi, ferrovie 
2 per cento; doraestioi 0,9 per cento; 
commessi .'O,» per oeuto: oommei-oianti 
8(50 per. 'oeiuo; operai di fabbriche 
(grande industria)'5,6 por canto. 

Questi • pHrticolarl Inastano-a caratte­
rizzare l'ambiento. Tolte le classi la­
boriose vi concorrono, speoialmento la 
piccola propiiietà rurale a la piccola 
indnatria. 

Naturalmente non 01 oocnpiamo qai 
ohe delle solo banche popolari, ma l'o­
pera di S huItze-Dtflitsoh é assai più 
vasta e comprende tutte lo Società coo­
perative, m numero di 8,418; è un'o­
pera giganlesoà che fa il più grande o-
nere alla Germania. 

In Italia le banche' popolari tipo 
Schultze Delitsch nel 1891 erano 720 
oon 120,979,542 lire fro aapitale e .'ri­
serva. 

II signor'd'Audrimont è alato l'ini­
ziatore delle banche popolari nel Bel­
gio, secondo il tipo Sohullz-Delitsoh. 
Queste banche sono attualmente 17 con 
10,356 soci 6 un Ospitale versato di 
2,561,121 fruiohi. Il loro suaoesso non 
è stato In rapporto oolla riocheztó e 
la popola» one del Belgio. 

Invece le binclie popolari svizzera 
hanno presi) un grande sviluppo, 

La cooperazlone non è cosa nuova 
In Svizzera, essa rimiinta a secoli iniiie-
tro. In Sv zzerà poi è nata dalla na­
tura stèssa 'delle cose, dalle esigenza' 
di un clima freddo e di î n terreno po­
vero; vaocherie", easoifiai eoa. sono da 
lungo tempo condoli! 00! sistèmi' coo­
perativo. Cosicché' vi è'una grande va­
rietà di tipi di banche' popolari, delle 
quali ne esisterebbero in Svìzsiera 900. 

D 'po questi tipi diversi; le banche 
fondate dal aig. ViTsin, sul modellò 
Sohuitze-Delitsoh, tengono il primttto 
e alcune di esse hanno preso un forte 
slancio. 

L i prima di esse fondata nel 1869 
oon 53 soci e un capitalo di 2627 fran 
ohi, conta' adesso 8016 sooi oon un ca­
pitale versato di 7,179,000 franchi e 

luna riserva di 337,000. 

Il primo maggio in Francia , 
La ricorrenza del pfimo maggio, che 

in altri» tempi bastava a empire di' spa­
vento il borghese parigino, e gli faceva 
invocare a grandi grida le più severe 
misure di ordine, pubblico, oramai papsa 

•inosservata. L'evidente volontà-dei par­
titi estremi è di limitarsi a dimostrar 
zìoni ..pacifiche. 

Si potrebbe veramente affermare che, 
se qualcuna della dimostrazioni dui 
primo maggio è riuscita male, questo è 
derivato non già da' violenza del partito 
.operaio, ma dall' insensato zelo di re­
pressione di talune polizie; l'Italia, e 
specialmente Roma, ne sanno qualche 

eosa. fu ogni modo è corto ohe la paura 
del pencolo è ornai «vanila; i partigiani 
di Gonstiin9,-clio ficevano aasegoamento 
au qii«sta punra par affrettar» il ritorno 
al poter» del loro O'ipn, ora debbono 
cercare altra vie, perchè sa questa non 
c ' è più da foro il menomo assegna­
mento. 
, Ecco, -dal resto, quello oha si scrive 

a qneato propoaito do Parigi 1 
• In seguito agli moidenti prodottisi 

durauto l'nltima adunanza della oommis-
Bione org»niszatrio(j dal primo màggio, 
qnesla, privata ora dei delegati dalla 
ti azione guescltsl'ì, ritiratisi dopo il voto 
d.<lla proposta, allemanisla (comizio in 
luogo chiuso), ha indirizzato un appello 
al comitato genprale della Federazione 
del lavoro, per lavitara tutti I slndft-' 
cali a mandare del delegati alla prqs-
sifti-ii àdnriatìzà'dèli 18 iipVile. ' ' " 

a Date -le .divisioni politiche del par­
tito operaio, dica la oommMaioue, la riia-
nlftatazione noi può éssare fatta oho-
da tutte le federazioni delle Borgo di' 
lavoro, 

< D"̂  altro canto, il partito dissidente 
gtiesdtsia, la lega federativa par la sop-
pri'àainne dello agenzia di oollncameéto 
e la fadaraaiono nazionale dei sindacati 
indlpeudonti fanno appello ai sodalizi 
socialisu, rii ogni aiuola 0 colore, a 
tutti i partigiani della giornata di la­
voro di otto ore e del mim'mum di 
sslario, e li intaressano ad ot'ganizzare 
sin d'ora la manifestazione del primo 
di maggio. , 

• Inidire, il consiglio nazionale della 
stessa fr.izione gueaUisla (0 marmista, 
se sì vuole) ha diretto ài gruppi'éooia-
listi una lunga circolare, nella qàala è 
riprod.tta in esteso la risoluzione ohe 
in ordine appuitto'-alla festa'derprimo 
di maggio è' stata votata dal congresso 
nazionale di Marsiglia ». 

I A SANGUINOSA RIVQLTA 
> dei galestti di Nocra 

Neera è una dello isole dell'arcipe­
lago di Del.ic, ohe fa parte dei nostri 
possodimenti africani, nel Mar Rosso 
pooo lunge dal porto di Maeaaua. Quivi 
sorgo il penitenziario delia Oolonia da 
pooo liotnpiuto. Sono circa un centinaio 
i detenuti in espiazione di péna, guar­
dati da un picchetto di mplié (carabi­
nieri indigeni) 0 da uni piohetio di ca­
rabinieri Italiani comandaci da un ma­
resciallo. I detonati sono adibiti,la di­
versi layoiji e tra gli altri al taglio deUa 
legna. 

Nel di 19 u. 3. v.ntiqaattco di que-
sii, Sioortati da buon numero di zaptiè 
da un carabinieri 0 dal mar-solallo, at­
tendevano appunto a tagliar legni, ed • 
avendo aoOu'mdlato p ù fascine, il 1 
rosciallo diede l'ordino ohe venissero al­
trove trasportai». 

Vfloti detenuti ai caricarono le legna 
e SI posero in cammino, gli altri quat­
tro rimasero sotto la vigilanzi di uno 
làpltè, col quale, fallo crocchio, ami­
chevolmente proaero a chiaocherars. Lo 
saptté cbo non poteva certo prevedere 
l'orrendo dramma oha stava per comin-
oiare, sedutosi, abbandonò il fm-'ilo in 
terra. j 

D'un tratto. Ira di quei galeotti gli 
fnrono addosso, s'impadronirono del fu­
cile e collo accette ohe loro servivano 
per le legna, ben undici volte In colpi­
rono, fioche lasciatolo per morto si dia-
deri|i alla faga,dingsndosi & quella parto 
dell'isola che uo breve stretto separa 
da un'altra. 

Ma' alle grida dello zaptiè ferito e 
di quelli) del detenuti oho non avevano 
preso patte all'aggressione accorsero il 
maresoialloiedi il'carabiniere. 

Tosto quello doì fuggiaschi oha a-
veva il fucila incominciò a sparar loro 
contro. Risposero i carabinieri e due 
galeotti caddero fulminiti. Il terzo venne 
pooo dopo scoperto ed arrestato tra i 
crepacci d'uno-scoglio. Lo' ifiiptié cosi 
concio dalla sou'rl'dei galeotti, non morrà, 
ma perderà l'uso d'un braccio : le sue 
ferite, tuttoché gravissime, non si'ino 
giudicate mortali. 

Il galeotto arrestato venne oonsO; 
, gnato alla oorte marziale di Arohlco,' 
''psrò é facile provedare l'epilogo del 

truoe dramm-i. 
QUflsti quattro detenuti sono schia­

visti tutti comlannati a pone superiori 
ai 15 anni. 

Qaellb dei quattro galeotti che , non 
preso patte al dolilito, vanne proposto '' 

•per unii ricompensa. 

CALISlOfiSeOl'it» 
I varai, ' • ' 
Pubblichiamo con pianare la presente 

bellissima ode inedita del bellunSsé 
FerdinuMo De Betta, il felice tradatJ 
toro doiolaasioo poema dì. HamBiling: 
It re di Sion, Fu- ooiupoata anni- ad-
diètro par lo nozi;e delia distlntN' 'eaù^ 
nalrioe di pian ) signora Carlotta de Lagb 
Battou, madrodoU'esiiaiia anriitrioe Amie 
Berton-Fratlni, e testé manoata'ii Vivi, 
fra il compianto di qnhHtl la aonobbortj 
e l'opprezzardòo come madre di famiglia 
e come artista. Sappiamo ohe anchél il 
poeta feltrino A, Voeellio,-dopo lamìiho 
della brava quanto modesta artlatail 
onmpoae nn'ode adavemento mesta, 'da 
coutrapporsl in cario modo a quolln 
del De'Balta, e oontiamo^ non',appena 
gira pubblicità, di offrire anche qaeila 
ai lattari dì qaesta rubrica, ohe ai di­
lettano della sana a buona poesia., 

i.i I, i't .' *1 • .'̂  (ri 

Un flore m/la gàir.landa nuziale dW-
l'esim^a swonah'itte Carlotta de Lago-
Berlon, 

Qaaudo sui tasti ebomei 
Scorri ool voi dolio vìrgtno'O dita, 

• iiTéoa'traendo àiatro d i tarsi namorl -
Ogol anbna mpila; > • 
Qnaad^ allo oord^ complici 

Del vivo iatinb olia ti foivo in oóro , 
Strappi dal froddo oembklò-

Voói di gioia 0 gemiti d'amore;-

E talor 'quando ail'iinpQto , " ' 
DI fakitaaia {obbrli par' oh» obbodliiiì... 

I Poi, viiifando glî  aooordi ot lèàti or rapidi . 
lu Ila aospit Hoisoli 
Noi oavd légno gl'intimi • 

Àffotti tuoi tnufad, oh ohi'non aento, 
B oomo ftvviaoi a domini ^ > 

Dì ohi ti aaoolta il palpito o la msq0? , 

'l'ai oli'io diooa: So l'itaima , '. 1 
Più degradata ai^la, tefta e, rodo ,, 
foco soltanto d'una mesta muaioa , , , 

A miti aeDBliachiodo, -i • 
Certo co»toi, oho artofloo ' ' 

Di malodio, .tlfnoidaijOor la M^tn , . ' , 
Spirto al dolae 0 toiióro) ' -,! 

Alberga in pdtto oho l'egual fton bave; 

Che nel torroQQ osiglio . , 
Cosa 'dol eioli» è FariMonl», né a vile ' 
Saatlr coopra o a basso agir À'aòeoppla ' 

II potar Buo geatìla, - ' -> < 1 
Porciò * beato ,11 giovano 

Cui la vita a inflorar te iierb^ Iddio, 
Melodto.'la vergioo *, 

Dal giorno ohe t'udii fu il penaìer mio I 

Q unita In caato vincolo 
A fedele amator t'Immannai. 

< E dentro al tetto marita) >0U>oUa 1 . > 
Madre ti figurai ; 
E dallo fronti sperdere , ' ,, 

l i vidi l'ombra rea di euro ignoto,' ' -
Ool tuo Borriao.iaganao, 

Colla magia della soavi note. 

EQOO il pensior ^rofotioo 
Oggi avverarsi, 0 giovinetta, 19 miro. 
H applaudo.... Pur non ao frenar nel perderti . 

Un discordo sospiro.,.. 
Perdona.... esso fla l'ultimo I - - - . 

Bqrger d'altra arm.ooi% ^i paco,.d'ogni 
Piacer sereno un raggio, 

Veggo por lo più Bèi de' alassi segai 1 

DehI cosi tutto compiasi 
Che a te il deair dell'amistà predìoo, 
E aotianto al tao-fedeli fra-i oitri pargoli, 

Sposa 0 piadre felice, - ! 1 
ABSÌM al olavicembalo 

lo rivedrptti 0 udrò quali altri iaCantl 
T'avrà insognato all'anima ' ' 

L'arder dei nuovi forti affetti 0 «aalil 

E il tao sorriso ingenuo , , < 1 
Serborai sempre, 0 mai muta 0 negletta 
Non lasoiorai quest'arpa .tua. d^ì vefgini 

Tuoi dì,compagna eletta 1 
Hao povero ora e'iingalì 

I più boi soli, 0 il olelo' — ah non l'oblia I — 
Par confortarci a vivere - n 

Sol ci laBc\6 i'amoro e l'armoni?. 
X , ''..- . •, 

Grouache friulane.' 
Aprile (1363). nizzardo da Castello 

0 suoi complici vengouo chiamati in 
giudizio per l'ucoieionoidi Kimettq di 
Savorgnano. • • 

Un pensiero al giorno. ' 
N09 v'ha forza di pascione, non fa- , 

sema d'amore, non turbine-di delirio, 
oho possa far piegare al 'male chi dove 
e vuol fare i l proprio dòivere. -

La sflijg^; tóijnbverbp, • , , , , , , 

'R'E" • • ' /;;";,•« 
BA 

Spiegazione della isóiaMa'precedente: 
. , >. :̂ ,-Q'X3',Q>LA 

, 'X i . . . ,-
Por,.finire. , „ - ' , . , , 
Bobe piaugs dlrottani?nt9! a^ suo 

piccolo amico gl|. ha oouaegnato, uno 
schiaffo. . ' - -' 1,1 

— E perchè non glielo.hai 'restituito,? 
— chiedo il papà. 

™ Glielo avevo restituito prima. 
Penna e forbioi 
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DELà MOVINGIA 
I>»vorl i iubbl lc t . La Sooietà e-

wroeate la Rete-Adriatioa ha aotloposio 
al E. lepotlorato perla sua approvaiione 
il preventivo di spesa di h. 1770, pei 
lavori di ooiisolidauento della baraeea 
ad oao magauzlno merci ed uftloio do­
ganale, e la baraooa dealinata ad ueo 
delle disinfeziuni nella stasiloue di Fon-
tebba, della linea tJdine-PoDtebba. 

P o r d e n o n e , 16 aprile. 
Il conte Alberto Amann 

e le nozze d'argento del Sovrani 
Bl voleva fare una aurpresa. Ma la 

faooenda è ormai entrata nel dominio 
del pubblico, e io quindi oredo di non 
oommettere una indisoreaione, se ne in­
formano i eoctesl lettori del Friuli. 

lì conto Alberto Amaoa, proprieta­
rio del grandioso stabilimento omonimo, 
ha pensato di {egteggiera le nozze dei 
Sovrani ouu un'azione beuefloa.geuerosa. 
Ha pensato oioà, di acquistare il pa­
lazzo Damiani, ohe chiude da un lato 
la vnalà piazza Castello, ppr farne la 
tanto sospirata Gasa dì Ricovero. 

Dioesi abbia apeao Circa 30 mila lire. 
Yi manderò altri particolari in pro­

posito. 
Intanto il nome dei conte Amann 

oorre sulla bocca di tutti, commentando 
eoa vero eotuaiasmo la filantropica a-
zioue. 

Il Cronista. 

Cronaca Civldalese 
Sottoscrizione nazionale. Pervennero 

al Mnnioipio a benelloio del fondo per l'i­
stituto nazionale per gli orfani di operai 
morti sul lavoro, le seguenti gomra,e 
raooulte 'dai' membri del Comitato por 
la citt&, signori: Burco Pietro L. 80.00 
— Zanei oav. Giovanni L. 60.00 — 
Mlani Oiuaeppe h. W.'ifO -- Marloni 
Giovanni li. 27.70 — e dal signori Sin­
daci dei seguenti Comuni del distrétto: 
Ipplis L. 11.60 — Ovrno di Kosazzo 
h. al.86 - - S. Giovanni t . 7.35 — 
Faed s L. 18 •— Premariaooo L. 72.90. 

Società Operaia. Sette soli furono, i 
eoci che si riunirono domenica 9 oorr, 
per l'approvazione del resoconto della 
gestione 189S. 

È questa un'apatia veramente 'Jeplo-
revolissima. Nessuno ai m'uliye Che al­
lorquando trovasi in ballo qualche' per-
Bunalit&, - , I • 

Tiratori, pronti l'I La presideiiza 
dalla Società di Tiro à Segno ha lode­
volmente disposto perchè Ano al 21 
oorr, ogni sera dalle ore i alle 6„i! pò. 
ligono sociale sia a diaposiztone di quei 
soci ohe volessero essetoitarsi onde es­
aere preparati alla gara che si terrà In 
Udine per l'inaugurazione del poligono 
di quella Spoietà {*). , 

l cividalesi ohe sempre si distinsero 
in simili gare, hanno I obbligo di tener 
alta la fama acquistatasi di valenti ti­
ratori. 

Benvenuti! Si riferisce ohe ai primi 
del prossimo maggio i fllarmonlol di 
San Daniele in unione a parecchi soci 
dell'Operaia ed altri cittadini di quella 
forte lerta friulana, verranno a visitare 
Cividale. 

Casa di ricovero. Mercè le cure ze­
lanti della Comissionu all'uopo costituita, 
la progettata istituzione di una Casa 
di noo»ero sta per essere un fatto com­
piuto. 

Per la Civica Banda. Le sottoscri­
zioni ohe si vanno raooogliendo per il 
mantenimento del corpo musicale, pro­
cedono'lentamente, adonta dell'attività 
del Gomitato ohi le raocoglie. 

Il medesimo Gomitato poi fece do­
manda al Consiglio comunale perohà 
voglia portare dii 1300 a 2000 lire il 
saasidio annuale alla Banda, aumento 
ritenuto indispensabile alla vita della 
medesima. 

Oli avveléhatot'i dèi pubblico. Venne 
praticata nna perquisizione a certo Z itti 
Carlo, mugnaio di Rubignaooo, il quale 
è imputato di mescolare della polvure 
di marmo alla farina del suo molino, 
e in quantità tale ohe le guardie do­
ganali di Piepotto, ohe mangiarono del 
pane fabbricato con quella farina, n'eb­
bero gravi disturbi intestinali. La perf 
qaisizione.ebbe per risultnto II seque­
stra di una netta quantilà di, farina 
sospetta, e di una polvere bianoa che, 
assomiglia alla farina, ma è altra cosa. 

metri, si lasciò preoipitare al fondo ri­
manendo ivi cadavere, 

Si esclade aa-wlutimente ogni colpa 
per parlo degli operai moventi il meo-
canlsmo. 

Bitratto dal pozzo il cadavere, e tra­
sportato nella cella mortuaria, venne 
visitato dal medico condotto doti. Pa-
gnacoo, il quale giudioò che In morte 
fu iaiantaneu, 

AggreSHÌone, Venerdì seri in 
auU'imbranire — scrive il ForumJulU 
— i fratelli NIooolini, osti di Moi-
macco, ritornavano a casa loro in car­
retta, reduci da B. Mauro, fraziono 
di Premariaooo, e allorché ai trova­
rono nella crociera nei pressi dillo tre 
phtre sulla strada provinciale di U-
dine, ai videro loro dinanzi tre indi­
vidui in attitudine minauolosa, ohe affer­
rarono loro il cavallo. Non s'intimori­
rono perciò, ed uno dei fratelli smontò 
dalla vettura per domandare il motivo 
di quella violenza, senonchè per tutta 
risposta ai ebbe due colpi di rivoltella 
ano dei quali lo feri ad un braccio. 

Gli aggressori si diedero poi alla fuga, 
e per quanto facessero i Niccolini, non 
fa ad essi possibile II raggiungerli. 

Ci consta che i carabi nieri sono oo-
capati In attive indagini sul bratto 
fatto. 

Un pazzo che si getta dal treno 
Pordeaone, 16 aprile, 

Verso le 9 pom. di iersera certo 
Luigi Faccini fu Giovanni di anni 87 
da LiUcohio (Bagni di Lucca) si preci­
pitava dal treno In movimento presso 
questa staziona ferroviiiria senza ripor­
tare la piA piccola lesione. 

Accorse prontamente II personale fer­
roviaria il quale, accortosi ohe 11 di­
sgraziato dava evidenti segni di pazzia, 
lo consegnò ai reali carabinieri dai quali 
venne custodito fino al momenlo ohe il 
Delegato di P. S. ed il tenente dei ca­
rabinieri ebbero provveduto pel di lui 
rloovuro in questo raanicomin. 

Il Faccini proveniva da Vienna ove 
gli si manifiiatò la malattia mentale ; 
era accompagnata da un suo cugino, 
certo Domenico luoroci di Angelo d'anni 
26 di Lncchlo, 

HoKzo interrotte 
Il casette è avvennto a Maniago, 
Certo Piai Giacomo, doveva l'altra 

mattina preirler moglie. La sposa era 
bella e pronta, ed il corteggio nuziale 
anche. Non vedendo irrivare lo sposo, si 
cornino ò a trovare oh'egli era per lo 
meno assai poco cavaliere. 

E fu soUanto dopo due ore di terri­
bile attesti, ohe ai decise di andarlo a 
cercare.,, nel dubbio oh'egli ei fosse 
scordato della fidanzata e del resto. 

Ma — purtroppo — con sorpresa ge­
nerale, non fu possibile pescare lo sposo, 
oousigliato forse da un tardo pentimento, 
a rendersi irreperibile. 

n i a e r t o r e . Lnoe'li scarso la guar­
dia di finanza Della Giustina Giovanni, 
della Brigata di Podresca, disertò il 
Corpo recandosi vestito in borghesa a 
Cormons, 

Ciu id i i to re I m p r u d e n t e . Ven­
ne arrostalo certo Andrea Sabidnzzi da 
Cremona perchè mal guidando una ca­
retta a mano, investiva il bambino Bor­
tolo Pascolo prodnoendogli la frattura 
del dito pollice del piede sinistra, gua­
ribile in giorni venti. 

GEÌAGilÌTràflììIA 
K noeitrl O n o r e v o l i . L'on, Chî -

radia fu nominato commissario per la 
islitnzione di uua oisaa di previdenza, 
a favore degli impiegati notarili. 

CouHigllo c a i u i i a a l e . Stasera, 
alle ore 8, si raduna il Consiglio comu­
nale per trattare sull'ordine del giorno 
già da noi pubblicato. 

SoelnfA I t iu i tn A l i ^ h l o r l . Il 
Gomitato udineao della Sooieià Dante 
Alighieri erogò k somma di lira mille 
per le souole italiane fuori del Regno, 

P e r 1 v e t e r a n i t 8 4 8 - 4 » . In 
una riunione tenuta a Roma fra depu­
tati di varie provinole, fu nominata una 
commiasioua la quale si recherà dal 
ministro per domandare dei provvedi­
menti a favore dei veterani del 1848-49. 

Socleti» o i i e rn l a g e n e r a l e . 
Ieri alle ore 11 ant., si riunì il Gonaiglio 

„ , „ „ . . u ,,.,,• ,.• . . ^^"^ Siioielà operaia per trattare sa\-
t t l ' P*''!"*'^"'' % 5'7?'« I l'ordine dei giorno già da noi pubblicato 
' ' °"" ' ' ' ' (N, a. R.) Brano presenti 20 consiglieri e pareoohi 

sooi. 
Il Consiglio presa atto del resoconto 

del mese di marzo e di quello del primo 
trimestre. 

Deliberò di concorrere con la somma 
di lire 10 per la fondazione dell'Istituto 
par i figli degli operai, che si erigerà 
in Roma sotto la denominazione: «Isti­
tuto Umberto e Margherita». 

Accordi un auaaidiQ di lire 50 alla 
vedova di un socio, 

{*) E chs vìcavorsa non sì terrà, come oe ne 
avverte uadomum'ott^odellaPresIcleaza della looalo 

ìiitioidto 
Sfilimbstgo, 18 aprile. 

Verso le 9 antimeridiano di jar l'al­
tro certo Antonio Sartor fu Gioachino, 
d'anni 41, assuntore del ristauro del 
muraglione del pozzo comunale in Arba 
(Spilimbergo), giunto ohe fu quasi in 
fondo, interruppe il lavoro per asoan-
dere al pianoterra. 

Qnantlo in all'altezza di circa 40 

Il vice • proaidentB signor Giuseppe . 
Flaibani, nel l'abbandonare il suo posto, ! 
disse appropriate parole e ringraziò i 
consiglieri della loro coopsrazioue nel 
periodo ohe ebbe l'onore di presindera 
la Società. Indi invitò il neo eiettn pre­
sidente signor Angelo Tunlnl, a preii 
dorè il suo ptiato, 

ti presidente Tonini lesse uà breve 
discorso invocando in oonoordia acciò 
l'edifloio auciale mantenga l'onorato po­
sto tenuto fino ad ora. DiSse di essere 
affatto estraneo ad ogni questione poli­
tica, e di volerla bandita assolutamente. 
Disse ohe non era suo desiderio di on-
oupate tŝ le posto, perchè le sue ooou-
pazioni non gli permettono una assidua 
presenza In Udine, ma olio dovette ao-
ootiare perchè spinto da diversi amici. 
Ricordò l'opera benefica della scuola 
d'arti e meellen, dichiarando ohe il poco 
ohe sa, lo devo al fatto di aver frequen­
tato tale Bouiila. 

Dopo di Olà invita i consiglieri a 
metterai d'accordo por la nomina del 
vice - presidente. Prnoedutoai alla vota­
zione e fatto io spoglio delle schede, si 
ha II seguente raultato. Votanti 20, 
Fbilbaui Giuseppe roti 14, Romano B, 
una Bch'-da bianoa, 

11 signor Flaibani ringrazia i oonai-
glieri della fiincìa la lui riposta, ma , 
dichiara assolutamente ohe non accetta 
l'onorifica mandato. , 

Rinnovata la votazione pel vice pre-
aldente, il dott. G. B. Romano, ottenne 
voti 19 su 20 votanti. 

Indi il presidente invita 1 consiglieri 
a procedere alla nomina dei tre direttori. 

Fatto lo spoglio, vennero eletti i ai­
gnori; Spoiighia Giuseppe voti IS, Sam-
httooo Michele 14, Gambieraai Giovanni 
12, aopra 20 votantl-

Non vennero accettate le rinuncia a 
ooiiaìglieri dai signori S?llo Govanni e 
Pizzio Frarioesoo, e venne incaricata la 
D rezione delle pratiche relative. 

Vennero ammossi a formar parte della 
Società parecchi sooi nuovi e parecchi 
proposti. Infine il consigliere Oramese 
fece edotta il Consiglio oiroa l'inteczinne 
del Governo, di colpire della tassa di 
manomorta dell'I per cento la Società 
rioouosciute. Bgli si oompiacs perciò del 
voto dato contro la proposta di riconoaoi-
meoto, ed invita la Direzione a stare in 
guardia su quanto potrebbe ora -coa-
dere in proposito, ciò ohe la Direzione 
promette. 

A H I I » Maxlun t t l e Canber to e 
jna r iKl ie r l t a . Ieri ebbe luogo nel 
palazzo Municipale la riunione dei oom-
pnuenti li Bottocomitato distrettuale, ohe 
fecero la consegna all'ili. S'ndaoo di 
Udine della offerte fino a ieri raooolte 
a favore dell' « Asilo Nazionale Uni-
berte e Margherita». I nomi dei singoli 
i.fferenti verranno pubblicali dai gior­
nali cittadini, 

T l t n m i l i t a r e . Il bollettino pub­
blicato dal Ministero della guerra, reca 
ohe il tenente De Luigi del 35, è man­
dato alla scuola di tiro di Parma. 

laa s t a jg ioae . Non abbiamo più 
stagioni fisse, non ai conoscano più tem­
perature. 

Diffalti in aprilo tutti gli anni si ha 
continui oambiamaoti di tempo e spes-
aissime piaggio. Qneato anno nulla e 
sebbene le sorgenti ancora danno ab­
bastanza acqua, pure la polvere dello 
vie alzata dal vento è uggiosissima. Di 
quando in quondo, giorno e notte, neri 
nuvoloni compariscono sull'orizzonte, 
fanno sperare un po' di pioggia, ma poi 
il vento apazza le nubi ed il cielo com­
para dì cobalto. 

Il caldo ancora non si fa sentire, le 
notti Bono fredde, la brina imbianca le 
praterie. I lavori oampeatri sono o so­
spesi 0 fatti con molta difficoltà. Il 
crnstello ohe copre il suolo è duro, e 
l'aratro lo fenda con molta fatica da 
parta dei buoi. Si praticano perciò i la­
vori più urgenti. La erba cresce lenta­
mente ed il prezzo del fieno subì consi­
derevoli aumenti. Si attende quindi la 
pioggia cim molto deaiderio. 

La fioritura dei frutteti è stata ia 
luoghi abbondante ed in luoghi soddi­
sfacente. 

Altre piante, alberi e siepi nei giar­
dini ed orti, lentamente pure florlsoono, 
fiorisce il gentil bla, che viene fatto 
oggetto di spedizione perfino a Berlino, 
fiorisca il mughetto, e tante altre 
piante. 

Ma tutto lentamente, tatto stentata­
mente. 

Il barometro discese molto ma la 
pioggia min viene a toglieroi la polvere 
0 peggio i granellini di spato calcareo 
ohe il vento ci getta nella faccia e no-
gli occhi. 

§woletik di tiro a segno di 
Odine (Comunicato). Non essendo 
state risolto tutta la pendenze relative 
all'aperturodel Campo di tiro, non venne 
ancora riportato il necessario assenso) 
di conseguenza la preanounciata festa 
d'inaugnrazione diw'essera protratta, 

L'.a.isembiea della Società viene con­
vocata per la sera del 19 oorr, coma 
da manifesto che ai pnbblioa. 

Wea HACletJk e 0 n t « r n i i « . In 
oocaaione ohe ia sezioni florizia della 
vasta Aasooiazione Alpina auatrO"ted«-
Boa tenne sabato nna tétta alpina molto 
rlnsoita, al Catino di Gdrmia per un fondo 
allo scopo di rendere poseibile la co-
aSruziono di un ricovero sul monte Oa-
«Ino al versante orienlale, I» direzioni 
delle Società Alpina friulana d'Udine e 
quella della Sioetà dello Alpi Giulie, 
facevano pervenire alln Preaidenza della 
Società Alpina auslro-tedosoa dalle let 
toro molto lusinghiere, ed anzi la So­
cietà Alpina dalle Giulie univa alla let­
tera di oOngratulaz'one^ fior, venti. 

G^ara fofniKrafllOM. Il Club I-
gnoranli ha ricevuto comunicazione 
dalla Camera di Gommeroio ed Arti di 
Venezia, come questa abbia messo a 
digposizloue della gaia una medaglia 
d'argento dorato. 

Si attendi simile oomparteoipazione 
da altri enti parimenti aollecitati. 

Intanto ooiumoiino già ad avviarsi 
le iscrizioni, il ohe fa tiproraettere la 
buona riesoita della gara. 

Profeasloniati e dilettanti, avanti a-
dunqus. 

C o i u l t a t o p r o t e t t o r e i l e i -
i ' ÌMfnu»ln. yill° elenco offerte per 
ia Lotterìa di beneficenza del 21 corr. ; 

Verza e Bravi,, cesta e porta lavori 
dorata con soategno — Sabbadini dottor 
Francesco, consigliere di Prefettura, di­
pinto su terra o uta con cornice di me­
tallo bronzato — Rubini-Pecile Cateirlna, 
orologio da muro — Conoina contessa 
Teresa e figli, dipinto in terraglia oon 
cornice di metallo, un paio pantofole 
ricamate, vaso da fiori — L, Marjhi -
Fabris, modista, elegant salmo necessa­
rio per battesimo in valenciennes e na­
stri — Oaratti-Agricola contèso i Amalia, 
servizio in cristallo per birra da sol 
persona — Maser! - Agricola contessa 
Adele, portafruiti io bronzo — Peoile 
Cnmilla, poltrona in bambù oon stoffa 
di seta — Knoller Luigi capitano e 
mogie, servizio per liquori — Marcovich-
Gerln Mann, s,jllla d'argento, saliera 
in alluminio, tre pnrtapeune, portaoro-
logia, portaritratti traforato in metallo, 
due portamonete con placca d'alluminio, 
ouiendurio perpetuo. Saliera in cristallo 
con sostegno metallico, scatola pel ta­
bacco da sigarette — D'Aste oavaller 
prof. Ippolito e famiglia, notes la pelle, 
cestino di vetro colorato — Billia Lu­
cia di G. B.,' Beatola giapponeae, ser­
vizio da fumatori, portamonete eoo placca 
d'alluminio — Treni Pietro e famiglia, 
due bottiglie ramandolo, due oleografie, 
asrvizio di liquori — Burghart Carlo, 
due vasi da dori, bugia di vetro, bio-
ohiere a calice decorato, idem con ma-
iiioo, idem bicchiere decorato, vaso da 
fiori In porcellana, bottiglietta blu, oa-. 
lamaio io oriatallo, poggiaoarte da cri­
stallo, portacenere di poroellaua, cala­
maio in maiolica, due porta stacoadenti, 
una zucoheria cristallo decorata — 
Bearzi Adelardo, grande speochio poi' 
tooletta, D' Orlando e Lizier, grande 
caraffa oon sei bicchieri in crìatallo de­
corato — Dalla Pace conte Giuseppe e 
famiglia, bottiglia con piatto in vetro 
colorato, oalamaìo dì oristàllo e termo­
metro, portaorologio — Da Sonnaz oa-
valier Giano, oolonnello di cavalleria 
Lucca, acaffaietto di bambù a tre riparti, 
tre chicchere a zuochena d»,poroellaua, 
quadro dipinto au vetro,— ^omeda de 
Marco, due caraffa di porcellana per 
fiori, cesta da lavoro' in vimini oo» so­
stegno •— Tavolilo G uwppe,' anello 
d',oro con gran e pnrle fine, due me 
deglioni argento dorati —. L"anelli. in­
gegner Leonid.!, direttore del Trarawal 
Udiue-San Dinìele, Bime nuove (Car­
ducci), un volume rilegato in pelle — 
Paaaero-Del Giudice Luisa, acquarello 
oon cornice, calamaio nìchelatto, vaan 
per fi iri — R'zzani Qiov. Battista e 
consorte, servizio p-T uova da ad per­
sone in nicheli — Zanella Vittorio, ca­
pitano contabile, sveglia in nicheli — 
Rooer Auna, coperto per piumaccio in 
maglia — Guasalii Antivari Costanza di 
Milano, une bambole -- Fadelli fami­
glia, servizio par vino in cabarè oriatof, 
bugia in bronzo, 

li Comitato reode le più aentite gra­
zie alla spettabile ditta Volpe e Mali-
guani, per aver gratuitamente Introdotta 
e mantenuta la luce elettrica nel locale 
dove sona esposti gli oggetti per la 
Lotieria. 

R e a t o di s a n g u e . É deplore-
volisfiimo che' fra i nostfi contadini, sì 
faccia uso cosi di aavente della roDoòìa, 
auohe per insigu fioànti motivi. 

Sono troppo frequenti i fatti di san­
gue nella nostra provincia, ed i lettori 
ricorderanno come in breve' lasaO di 
tempo due ne alano aocaduti, e gravi, 
nel paese di Bnja, a poca distanza uno 
dall' altra, e molto aimili fra loro, per 
non dire identici. Intendiamo di ricor­
dare quello avvenuto ia danno del sig, 
Burioo Fabria, firmaciafca, e I' altro ohe 
ebbe il suo epilogo all'udienza di sa­
bato avanti il noatro Tribunale. 

In una oateria'di Buja trovavansi dai 

giovlni tti a berne un bicchiere io buona 
armonìa, Alouni ginocavano alloi mora, 
altri al suono della tradizionale armo­
nica ballavano allegramente Era il 27 
dicembre 1892, Di ritorno dal mercato 
di TrioBsirao, Qerussi Edoardo entrava 
in quell'osteria, ed uoitoai al fratello 
Agostino, ohe ivi trovavasi, dopo poco 
tempo lo invitò a rinoacare prima ohe 
calasse la notte. 

Hlzzotti Luigi, un {to' alticcio, vi si 
oppose, e nacque fra loro diverbio, senza 
però ohe nessuno dei presenti potesse 
prevedere ciò ohe doveva purtroppo 
suocedere. 

Invece, noli' uscire dall' osteria, il RIz-
zotti diede una spinte al Gerusai E-
doardo, che cadde a terre, RmIzaioBi 
reagì, e 1' amico comune Iioreozo Ber-
uardinis lo trattenne, ma intanto gli ai 
avvicinò di nuovo il Bizzotti brandendo 
nn epitelio,e senz'altro lo colpi all'in­
guine destra. 

Il ferito fu ricoverato pietosamente 
in oasa del medico Giorgini, ed il BUQ 
alato era tanto grav» ohe lo si dichiarò 
io pericolo di vita. Stette a letto oltre 
45 giorni e fortunatamente guari. 

Il Tribunale condannò il feritore ad 
8 mesi e giorni 10 di reclusione edalla 
rifusione del danni. Era difeso dall' avv. 
L. Fumi, 11 ferito Gerussi orasi costi­
tuito parte civile, e fu rappresentato 
dall' avv. G. Baschiera, 

'da sagra di martlitnaeco. 
Ieri{ moliissiml cittadini profittarono 
del tempo splendido per fare delle soam-
pagnate. Difetti i treni della tramvia 
Udine-Sandaniele erano pieni zeppi, ed 
oltre I treni streordiuari stati andun-
zìati, se ne dovettero fare anche altri. 

La maggior parte dei gitanti si- fer­
mavano a Martignacco, che rigurgitava 
di forestieri, per la ricorrenza della 
sagra. 

Fecero grassi affari gli osti e gi'impra-
sari delie feste da billo. 

SocletÀ d e l l ' C n i ^ t u e . Martedì 
sera ci sarà uri locali di questa Società. 
un trattenimento affatto nuovo per U-
dlae, una commedia a soggetto rap|.re-
sentata da signore, signorine e signori 
delia ciità. Siamo certi riuicirà una ae­
rata attraeatissima e noi — gentilmente 
invitati — vi assisteremo vole,ntiari e 
lieti di vedere per un istante rinverdita -
questa fupma darte lttt,ta italiana. 

l ' t i a t r o JMine rvà . Come già 
annunciammo, mdrcoledi' sere' 19 oorr. 
cammoierà 'in questo teatro un breve 
corso di rappresentazioni, la Compagnia 
Bellotti-Buu, diretta del oav. Alessandro 
Marchelti. La Compagnia andrà in scena 
eoli' Innamorata di Praga. 

Il biglietto d'ingrosao costerà cent. 
80. ' . 

n e r e t t i dt^l b a e e a r o . Alle 10 
e mezza di jeraera dall'appuntato mu­
sicante del 85° fanteria Pietro Marche­
sini fu accompagnato al corpo di guar­
dia della P. S. certo Dumenioo Collo-
retti fu Valentino d'anni 62, abitante 
ai casali di Baldasaeria a. 40, faoohino, 
perchè trovata disteso a terra fuori della 
porta dalla catena alle Puglie in via 
Aquilej», con uua ferita alla testa ri­
portata in seguito a caduta. Gli'agenti 
tradussero il Cotloretti all'Ospitale oi-
vile per le débite onre, •• 

p i c c o l o i u c e n d i ó . Ieri poóo, 
dopo il tocco, nel camino della casa 
Bardnsco in via Prefettura a. 6 mani-
ftìatàvaai il fuoco, ohe fu tos,to ^ppntp 
mercè le cure dei civici pompieri gua­
dati dal maestro Petoallo, e di alcuni 
amici di famiglia. 

Furono pure sul luogo il maggiora 
dai rr. Carabinieri oav, liavis^a, e l'in­
gegnere municipale Éeginl. 

H u o u a u s a n z a . Offerte fatte alla 
locale CongcegBzi ne di Carità in morta 
di Antonmi Giuseppe.-
Gaspare Nadigh hre 1. 

i n e r c u r l o e mii i lat t lo s e -
H r c t e . Lo specifico delle malattie eé-
gieto è il mercurio: cosi almeno pensano 
alcuni! Ma quanti gravi d'anni produce 
il suo uso! Quanta circoapezioni per 
propinarlo, per adattarlo, per depurarne 
l'organiamo dopo la aua propinazione? 
Guarisca le malatie segrete, ossia le 
guafiaoe talvolta, ma vi resta egli di 
coi affetti deleteri superano i malori 
delle suddette; In dica chi l'u^ò. Lq Soi- ' 
roppo Depurativo di Pariglioa oompoato ' 
del dott, Mazzolini di Btima guarisce 
le malattie segrete e non contiene nep»-
pure un .atomo di mercurio, anzi cor­
regga mirabilmente i fabeeti effetti pro­
dotti de quel terribile rìiiedio senza 
punto alterare l'organismo. Por queste 
sue qualità fu premiato 14 volte colle -
più distinte oaorifloenze fra le quali la 

f ra» medaglia d'Qro:ial;mefito,.Guar-
arsi dalle conttafaslqui, ohe.,,, ôn,a| 

tutte daouoaisBim ,̂, e perciò osservar?, 
che l'iacartat'ura gialla aia in fiiograna 
coli'impreaaione della marca î fjibjirioa. 
— Presso l'inventore dott.'G. Maizoliui 
— Stabilimento Ghimioói Quattro Fon­
tane 18, Roma; si vende la Ijottlgli» 



I L F R I U L I 

grande L. 8, la piooela 4.50. — Io un 
paco» postale aiitmmxjuehiittiglie grandi 
I) tre picoolo; aggiiitigere L, 0.70 par 
l'affrancatura. 

D»|io8Ui> unico in XTdiàfe praiso la 
fftriDaoia Ji G. Comesmtlt — Venezia 
farmacia Boinef «Ha Croce di. Malia, 
farmacia Bials Zampironi r-BeHano 
f irmauia Poretllini — Trieato fsrmàoia 
Prendmi, faiiniicia Peronili. 

A.vvleio (l*n^(tt< 

Il fìiinHorzid acqurj dell'agro uionfal-
con '̂.ie ha pubblicato un avvisa d'asta 
per l'appallo dulie upero di presa dal­
l'Isonzo iloll'imporio pieveniivo di fio­
rini 117,555.22, 

Lii uilt-jrtt} accom|Ht^(iat>3 da uci da-
poiiito di fiorini -5^78 preaso l'i. a r. 
atabiliniento auatriaco di orcdito por 
conitnuruio ed iodualria In 'rriGste, do­
vano ossiire proaantaio eutru il 14 mag-
gi'i p. V. all'ttffisio del Consorzio in 
fìonclil. 

X lavori devono essere ultimali in 
otto meai. 

Informazioni ai po.isouo avere anche 
dall'iiig. Upiiblovltz direttore dal Uun-
sùrzio Ledra-Tagllamento tu Udine, 

!$ein«nt!i <la prato 
Presso la so'tusoritta ditta travasi 

uu oopioau H^soi'iimento d: tuite le qua­
lità di sementi piatmisi cnmo : Trifoglio 
Spagna, Lo|etto, Allissima, Lupinella, eoo., 
eoo. delle migliori provenienze, ed a 
| i r o x t e ( l l i u U u t l a e i i m l . 

Nella certezza di vedersi onorala da 
Uba numerosa oii'entela ai dichiara 

Regina Quargnolo 
Vi«\aei Teatri n. 17. 

soLLerriNQ DELLO STATO CIVILE 
d«l 9 al le aprile 1898. 

Naicilf, 
Nati Vivi muolil U tamaro 9 

• . » mtetl • %' . ' — 
Etpoili • S • t 

Totale N. 85 
' Morti a domicilto. 

Adtle Andriial di Agamennone, dì anni 6 e 
mesi 9 — Oaglielmo OotlBrli- di AgoiliuD, di 
masi 8 — Giao RonoU di Laigi, di anni 1 — 
Valentino Vinjo fa Giovanni, d'anni 60, te««ì-
toro — Giuli» Trojani di Augusto, d'anni 6 — 
Leonardo CojuHi di Domenico, di mesi 8 — 
Giovanna Bpeoogna-Monaro tu Luca, d'anni 66, 
ouslinga — Qiov. Battista Marouai fu Giuseppa, 
d'anni 71, negoziante — Barin Borello-Pallo-

f cini fa Domenico, d'anni 5i, pensionata — 
[aria Magrini-B'rBnaasautti fu Giacomo, d'anni 

40, casalinga — Bosa Oodulti-Llva fu Giovanni, 
d'anni 74, contadina — Luigi FrancascliJQis-Sdìz 
fu Francesco, d'anni 77, t. pansicnata, 

Morti alVOspitale cietla, 
Luigia Piiosio-Barazzutti fu Vincenzo, d'anni 

79, casalinga — Marianna Pinati-Lui fu Giu­
seppe, d'anni 8<), serva — Leonardo Folgarano 
m Oomanioo, d'anni 67, facchino ~ Antonielta 
Bocci, di masi a — Giovanni l?6seul, di giorni 
18 — Lucia Vlda-Barbetti di Giov. Battista, dì 
anni 37, contadina ~ Lucia Sandri-Cescutli fa 
Paolo, d'anni 63, casalinga — Domeaioo Oudioi 
fu Qiov. Battista, d'anni 64, agncoltora — An­
golo Gasparotto fu Giuseppe, d'anni 88, agrioot-
tora — Giuseppe Vartolli, di mesi 7 ~ Antonio 
Pesante fu Valentino, d'anni 63, possidente — 
Santa Venlurìni-Calligaiis fa Giovanni, d'anni 
64, contadina. 

Totale 24 
dei quali 5 non appartenenti al Comune di Udine. 

^ , Mntrimonù , 
Giov. Battista Comuzzi, fabbro meccanìeo, coji 

Polissena Vivarolli, casalinga — Angolo Del 
Zotto, scrivano, con Anna Zilli, sarta — Avv. 
Vittorio Paci, possidente, con Gabriella Franchi, 
agiata — Dott. Arturo Travaglini, medico olii-
rnrgo, con Maria co. de Porti», agiata — Angelo 
Zecchili, oste, con Teresa Tindiani, casal nga — 
Pietro Colaniti, agricoUoro, con Maria AnziI, ca­
salinga — Vittorio Pianta, macchinista ferro­
viario, con Vittoria Lione' Facci, casalinga — 
Ugo Qennari, impiegato giadiziariOi con Italia 
Chiopris, agiata. 

Pubblicasioni di matrimoniai 
Qiov. Battista Antonio Orassi, cappeilaio, eoa 

Virginia Verona, casalinga ~ Pietro Triscoii, 
tessitore, con Maria Ctocchiatti, casalinga — 
Vittorio Piva, negoziante, con Elena Seraflni, 
civile — ' Giuseppe Turoiietti, oocohiere! "con 
Anna Ohiarandini, serva. 

Osservazioni meteorologiclis 
Stallone di Udine — S . Istituto Tecnico 

1 6 - 4 - 9 3 jore 9 â, ore 3 p. ora 9 j,J gior. 

Bar. riif. a 10 , 1 

Allom.U6.10 
liv. del maro 759.1 768.a 7B6.3 
umido relat 58 42 61 
Stalo di oijlo qier. q.8er. q.sor. 
Acqua ead. m. — — — |(diroiiìono 
£(veLKiloii. — W — |(diroiiìono 
£(veLKiloii. — 4 — Term, eentigr. 9.9 16,4 , 10.6 •i ' 

Tempflrstttri)(i4a8BÌmìi 18.0 i i, \ " ^ u 
' (rdnima 3.8 

Temperatura minima ftU'apsrto 3.2 

Tempo probabile: 
Venti deboli vari, cielo sereno o caliginoio, 

QìuWlèo pel Santo Padre 

Mandando IO oentosimi io fran-
oobolli alla Tipo-Cromo-Litografia 
l'i Immagini Saore - Genova - si 
riceve franco di porlo la ViJa ed 
il ritfaiio di . 

S. S, LEONE XIII 
in alegautiseima oronioiiiografia. 

PARLàMENTO_NMNALG 
CÀUERÀ USL DEPUTATI 

Seduta del 16. 
Presidenza ZA.NAIÌDELLI 

Si apre ia seduta alle 3.6. 
Un breve ma vivao» incidente è pro­

vocato da una diobinrizion» dal praai-
deutu Zanardelli a proposito dulia in­
terrogazione Agnini sull'azione del Qo-
verno nei conflitti tra padroni e lavo­
ratori nel bas3o bolognese. 

Il lesto dell'interrogazione conteneva 
la domanda rivolta ul miniatilo daila 
gaurra con la frase; « ne entri nelle 
attribuzioni di un eaeruito oliò bi aCTerma 
nazionale lu intervenire in mudo ingiusto 
e violento a danno dei lavoratori. » 

iSi questa frase presa alla lettera, e 
rilovuu dal presidente e dall'on. (Violisti, 
che d& luogo all'incidente. 

Mentre tìriolitti si alza per parlare, 
l'ou Zanucdelli dichiarò che l'interroga­
zione venne presontata quando egli era 
intento alla discussione ù nou badò al 
lesto; ma se lo avesse lotti non avrebbe 
permesso che cosi com'era concepita si 
iBUrivesso all'ordine del ijlorno, poiché 
non è aninii,?ibilu la linaa •ohe ai af-
farma nazionale i> a proposito del nostro 
esercito che è nel cuore di tutti, {La 
Camera applaude). 

Gioiitti dioe ohe ijuando una Interro­
gazione è oonoepita in quei t«rmmi, 
sarebbe ludegno del Oaverno rispondere, 
{Vive approvazioni ed applausi). 

Agnini:'Siccome il mio Intemiimenta 
non é di biasimare l'esercito, ma il Go­
verno, oasi non avrei difficoltà a modi­
ficare l'interrogaziuna togliendo la frase. 
Dopo ciò oredo di aver diritto di otte­
nete una risposta, perchè i'tnterroga-
ztoce è giè, iusoritta Itll'ordine del 
giorno, 

G-iolitti vivamente: la dichiarazione 
aggiunta dall'orAtore uonferma ijuale 
fosse il senso della Interrogazione; 
quindi appellandomi al regolamento ri­
peto ohe ti Governo non risponde («jl-
provaitoni). 

Dopo lo scambio di poohe altre pa­
rale, l'incidente ai esaariaee, e l',uu. 
Agnini presenta in fine di seduta la 
sua propoaia modificata. 

Pedoux risponde quindi ad uad in­
terrogazione di Agnini sui matrimoni 
irregolari degli ufficiali, dicendo che 
penserà al da farsi dopo la di^cusaiopi 
della legge sulla precedenza del matri­
monio civile. 

Senza discussione approvansi le con­
clusioni dalla Giunta per l'aunnllameato 
dell'elezione di Corteoiona. 

È dichiarato vacante quel collegio. 
SI vota il progetto per la riforma 

del Genio Civile ma ai couslatu la man­
canza del numero legale e quindi si ri­
peterà lunedi la votazione. 

Levasi la seduta alle 4,55, 

SEITÀTQ D 3 L B S a i ^ O 
Seduta del 15, 

Presidenza F A R I N I . 
' 'Apresi la sedata, alle 2.40. , ". 
,, Pruoedesi alla discussione del pro­
getto per abrogazione dell'art. 7 della 
legge ^5 giugno 1887 sugli istituti su­
periori femminili da magistero. 

Parlano il ministro Martini, il rela­
tore Cremona, e i senatori Cannizzaro 
e tiavalletto. Quinci ol^iudesi la discus­
sione generale, e si'approvano ' gli ar­
ticoli seuza diaonssiouK 

Tabarrini dà lettura del progetto 
di indirizzo da presentarsi alle LL, MM, 
in occasione delle nozze d'argento 
{vivissimi applausi). 
, Messo aidVuti approvasi all'unanimità, 

Sprovieri prop me che tutti i sena­
tori possano unirai all'ufficio di preai-
deàza'qriabdo l'indirizzo verrà presoli-
tato .allS EiL. MM, , • •' 

l'i Se.4t*o'"approva, ' 
11 Presidente avverte che colla vota­

zione a scrutinio segieto dei progetti 
discussi rimana eaaitrito 11' ordine ^el 
giorno. •'• •' ' '• 

Il Senato sarà riconvocato a doimoilio. 
Intanto sollecita i relatori del diversi 

progetti a presentare le relazioni. 
Prooedesi alla votazione a scrutinio 

segreto. 
..I progetti "risultano approvati. . 

, Levasi la seduta alle ore 4. 

VEBPi A BOIWA 
Sabato il maestro Verdi yenne rjpe-

vttto dal Re e dalla R"giou «d lisói 
. commosso dai Quirinale per l'accoglienza 
'fattagli. , , , ( . , 

Verdi visitò il Sitidaoo, il ministro 
Martini, e riceve'ttle l'on. Orispi. 

Alla prima del Falstaff assistettero 
il Re, la Regina, il principe di Nipoti 
ed il conte di Torino, accolti entnsia-
stioamente, 

Dopo il monofogo, di falst^ff, Man 
rei si presentò con Verdi i auooesse una 
ovazione sbalorditiva. Alla fine dei 
primo atto Verdi fu chiamato fra fre­
netici applausi cinque volte ; spettacolo 

impoaeatiasimo ; il pabblloo era In piedi 
Bvoutolando i fazzoletti ; i sovrani ap-
piiiudivano. Dopo il secondo atto Verdi 
ebbe sei chiamate ; il re lo chiamò nei 
palco e lo presentò al pubblico che lo 
acclamò freneticamente, A Verdi ai of­
frirono Ire corone ; al finale del terzo 
atto ebbe luogo une grande ovazione e 
fuori del teatro la folla fece al maestro 
una entusiastica dimostrazione, 

PoRoia dovette affacciarsi quattro volte 
alla finestra dell'albergo. Gl'incassi della 
serata al Cosluuzi, fnroao di oltre 40 
mila lire, 

Jeri il maestro Verdi andò al Pan-
theon por visitare la tomba di V. E,, 
ma il cancello era chiuso. Indi si recò 
ai Vaticano, ove si beatificava il padre 
Baldinnco', gesuita, alla presenza del 
Pupa, Verdi assistetto a tutta la ceri­
monia. 

Per indispoaiiiioue di Maurel, jersora Sa 
sospesa la rapprosgntazione del Falstaff. 

La situazione in Bekio 

Nuovi disordini. Un borgomastro 
aggredito. Collisioni colla gen­
darmeria. Intervento straniero f 
Nessun disordino grava avvenne sa­

bato sera a Bruxollea. 
Alcune zuffa sono segnalato nel Do-

rìnage, un meeting a Ciegi. 
La discesa nî i pomeriggio nei pozzi 

delle miniere carbonifere di Liegi e Se-
raing fu soddisfacente, ma la popola­
zione rimane allarmata. 

Gli scioperanti di Uornu unnanziano 
che saccheggeranni i magazzini dopo 
il mecimg. 

Una zuffa avvenne sabato sera a 
Liegi fra i dimns'ranti e la polizia, 
tionvi elottni feriti, 

» 
a- « 

Si ha da Mons che Brener, principale 
capo socialista del Borinage, fu arrestato, 
«tocche ha provioato viva emozione fra 
gli eoi'jperauti dì quella regione. 
. Sabato notte, vi fu uno scontro a 
Frameries, fra ì geodarini e gii sciope­
ranti. 

Il borgomastro Baii, pa-moggiando sul 
vialî  Louise, con Graux, fu riCuDosciuto 
da un gruppo di dimostruntl e ricevette 
un colpo di mazza piombatu. L i ferita 
ò grave, 11 borgomastro dovette esser 
ricondotto a casa. 

* 
Il Oaulois ha un dispaccio da Bru-i 

zelles nel quale à espresso 11 timore 
che le truppe tedesche, francesi e in­
glesi, occupino il Belgio secondo la con­
venzione di>l 1831. 

L'Aìilorilè anuunzi'i un oonceutra-
meiito di trjppo tedesche alla frontiera 
del Belgio. 

, DEL MATTINO 

L'amnistia 
Le notizie corse in questi 

giorni sai limiti ' dell' amnistia 
in occasione delle nozze d'ar­
gento, sono premature. Le di­
sposizioni per l'amnistia sa­
ranno determinate oggi nel con­
siglio dei ministri. 
.„ Per le convenzioni marittime 

Il comm. Ricco, presidente 
della Camera di commercio di 
Venezia,, e l'on. Tecchio, confe-
.rironq ieri lungamente col rni-
nî tro^ delle poste e telegrafi, 
PinocèMìaro Aprile, esponendo­
gli- le proteste della cittadi­
nanza di Venezia. 11 mini.stro 
spiegò loro le necessità allo 
quali cedette forzatamente il 
Governo per evitare di peggio. 
Si dichiarò nondimeno deside­
roso e deciso di trovare alla 
Camera una soluzione che sod­
disfi le giuste esigenze di Ve­
nezia. Si attende per oggi il 
sindaco di Venezia comm. Sel­
vatico; " 

. Elezioni pqlitìcho 
Collegio di ASOJII Piceni), — Risul­

tato dbflaitlvo: Odesoalchi ebbe 1906 
voti,.iPasouoci 1678, 

, Colisgjò- di Paterflò, — Risultato de­
finitivo: BonamttJ ebbe 8217, voti. Pan­
tano 911, 

Collegio di Nola. — Risultato defini­
tivo; Vitale ebbe 3699 voti. 

O H I I I I I O V E U K O V I A H I O 

(vedi in quarta pagina). 

Bat r tu i lnnl de l i l e ^ l a IiOttn 
avvenute il 16 aprile 1893, 

Venezia 30 42 86 37 48 
Bari 85 31 80 38 40 
l'irenze fì SS 63 6G Si 
Milano 74 52 8S 86 69 
Napoli 5 6'? 17 64 80 
Palermo S7 62 'je 15 85 
Roma 23 31 50 19 5 
Torino 84 35 21 77 29 

Sujatli AlessantJro, gerente responsabile 

I sigg. Avvocati 

Gnido Finzi e Tulio Sabbioni 
oi hanno riiBsoiata la seguente ri-
aevuta; 

Qcnova, li ìt falibraio 1303 
Con scutoaza dol Tribunato civìla di 

Mantova ilclli 11 fobbraio corrente, i aot-
toscritti avvocati Quìdo Tinsi o Tulio 
S&bliioul, vouuero nominati sdquaRtratari 
^udisiari del i)!glÌ6tto 706,1,̂ 2 vincitore 
dal praniio di lira 100,000 dalla Ijotteria 
Italo-Americana iortegglalo nella prima 
iilstraziouQ avvDuuta il 31 Dicambro 18!)2, 
a 'ionnum altrosl iacarlcati di riscuoterà 
taluoQimadDlla Banca Fralolli CAS.UtGTO 
di Praiicoaco, la quale in naffuito a con-
trovarsìc insorto fra molti inoividui, circa 
alla propriot'i dal premio etesao dichiarò 
Ji uiisora pronta a pagare la «omma a colui 
od a coloro olio dal detto Tribunale sarebbe 
etato ordinato. 

in virtiH quindi di detta Sentenza notì-
ncata alla Banca Fili OASARETO di P.co, 
li 14 Fobbraio 1898 e che vonde da tutta 
0 quanti ia parti in canea accettata, noi 
sottoscritti dichiariamo di aver og^ 33 
Febbraio 1893 ricevuto dalla Banca F.lli 
CASARBTO di F.oo o agli eiFetti di cui 
in suddetta sentenza, ia somma di L 100.000^ 
in ocutantì, importo dalla vincita conse­
guila dall'anzidetta cartella N. 765.183 
della Lotteria Italo-Americana, a in con-
•oguenw dai poteri accordati dalla deità 
SeuteuiEa, dichiariamo la predetta Banca 
Fratoni OASARETO di Praiioasoo, pioaa-
aicnto liberata da ogni obbligo al riguardo. 

Dichiariamo inoltro che la Banca Fra­
telli OASARETO di Francesco ha ritirata 
il taijliando relativo alla vincita da detta 
cartella, ed ha restituita a noi sottoscrìtti 
la cartella stessa cogli altri 3 tagUandi 
relativi alle futuro Estrazioni, di quale 
carlolla noi slamo sequestratart giudiziari, 
con sentenza surricordata, e ce ne reodiamo 
rosponsabili anche rimpetto alta Banca 
F.lli CASARBTO di F.co garantendola da 
ogni 0 qualunque molestia ai riguardo. 

Firmati! avv. Guido Finzi 
avv. Tulio Sabbioni 

e per copia conforme: 
Banca F.lli CASARETO di F'00 

Via Carlo Felice, 10, Genova 

Lottorià Italo-Americana 
(Estrazióne irrevocabile 30 aprile corr.) 

PREMI QA une. 
200,000-100,000-10,000 

e minori 

Un numero costa Una Lira 
Per le richieste infariori a 100 

nunieri aggiungere centeaimi 50 
per le spese d'invio dei biglietti e 
dei doni in piego raccomandato. 

I biillettini ufficiali delle estra-
isioni verranno sempre distribuiti 
gratis e spediti franchi in tutto 
il mondo. 

Tord-Tripe ì iofallibilo distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALPK. — Raccomandasi 
perfibii non pericoloso por gli ani­
mali domestici coma la pasta ba- jt 
dosa e nitri preparati. Vendesi a mk 
idre t al pacco preiiso 1'Ufficio W^ 

À Annunzi del Riornalo « 11 Friuli ». L 

Muniofplo di Forni di.Sotto 

Nell'officio manioipsle di Fórni di 
Sotto si tei ranno le seguenti aste ad 
aniso e deuoitivo iiioanto, 

I. Vendita di stabili divisi In 14 lotti 
— importo complessivo l i . 9131.95 — 
il giorno é maggio 1893 ore 10 ant, 

II, Nel giorno 5 maggio 1893 ora 10 
ant, vendite faggio dei boschi Gliaveada 
e BoBolai m. e. 11600, — sul dato di 
C. 80 per m. e, 

III, Nel giorno 6 maggio 1893 era 
10 ant, renilita di n. 2680 pianto ro-
sidospi del Bosco Covar! ina sul dato dì 
L. 7099 54. 

IV. Nel giorno 8 moggio 1893 ora 
10 ant. vendita di N. 1080 pianta re­
sinose del Bosco Lihiirtan sul dato ili 
L. 5980,81, 

Grli incanti sono regolati da partico. 
lari quaderni d'onori visibili presso 
questa comunale segreteria. 

Forni di Sotto, 17 aprile 1893, 
11 Sindaco 

Giovarmi Fabris 

LA POPOLARE 
Assooiazlone di Mutua Assiourasione 

sulla vita da!!' uomo 
fondata in MiUno sotto il patronato 

degliistltuli di Credito Po jioiare a Rispartnle 

Presidente onorario: Luigi Luatalli 
oz 31inistro dal Tesoro 

TARIFFE MINIME 
M-isaime facilitazioni nelle condiislouì di 

Polizza, 
Pi'pmi p'igabili anche a rate mensili, 
Accordi iipeoiali culle Societè, di previ* 

duiiza e «ooperazione. 
L\ Popolare è una vera Società di_ 

mutuo s iecrso per tutta le classi 
della popoliizione. 

Fra i molti istituti di Credilo ohe oon-
corsero alla aottuaorix'one del fondo 
di garanzia figurano anche la Cassa 
di R spermio di Udine e la Banca 
Cooperat'va TTdinpse. 
Iia rappresenlanza della Sioìeiii per 

Udine a Provincia è affidata al signor 
Ugo Famea, con Uf&oio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N. 1. 

Il 111 "uUpoo . f a r cos inaee re 
Siua isnoTa M a r e a d i C I U T A 
OA mieAHETTB r leo i io -
s o l n t u IM p i ù 0 a a , Xa p i ù 
i s i e u l e a , e pa tseo inni ida ta 
a l fuiiHAtarl d a l mljyXtorl 
meal le i • 

Ch i m a n d a S.> oen tcmlml 
anfshe I*» r m u c o l s o l l l a l l a 
HappresiOMianKa d e l l o Var* 
t i e v a I t a l i a n a , Via O r e a c l , 1 
G e n o v a , h e r i c e v e f ra i se» Isi 
( u t t u i l n c g n o VKA UOiCKINA 

ni binitK'rim. 

OARTOLERIE 

MAECOBAEDUSCO 
Udine ~ Via Mareatovaeohio a Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
por 

NASCITA E ALLEVAMENTO 
BACHI 

n e p o s U o e a e l u s i v o 
a pressi di fabbrioa 

dalla 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Reali di Venezia 

00000000000000000000000001)000 

Avviso jpteressante 

MaDifatture Urbani Raimondo 
ox Stuffarì 

Uiìliie ~ Piazza S. Ciiacomo — Uilinc 

Rìfoi'nito di tutta merce nuova per la stagione in 
j articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparla .e 
j specialità in Biancheria. 

Assortimento- stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
I misura taglio garantito. 
i Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
I altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­

venienza. 



L F R I U L I 

Le ìnaerrioni per li Vritdi .si ricevono eselliaivamente presso l'Amministrazione del Gioruale in Udi^e. 

VERA TELA ALL'AUMCA 
Q-ALLEAin 

Milano FarmMia ANTONIO TENGA, sucoessóre a Qalleiani, - J | m f | ! i o 

oon laboratorio chimioo, «fa Spadari, 16 

Pre«entiiimo qnesto preparato del nostro Laboratorio, dopo una lungo seria d'anno 
di proTa, avandono ottenuto un piano successo, nonctó le lodi più sincera ovunquo è stato 
adoperato, ed una didhsissima vendita in Europa ed in Amorioa. Acconsentita' la vendita 
dal Consiglio ànperiore di sanità. 

ÈS90 non deve esser confino oon altre specialità ohe portano lo STESSO NOME 
che sono INEPPICACI, e spesso dannoso. Il nostro preparato è nuOloostearnto distesi su 
tela che contiene i princlpii deirni-nlei» m o n t a n W , "piiàta nati»» dalia alpi, eoooseiata 
fino dalla piA remota antichità. 

Pu nostro scopo di trovare il modo di avcro la nostra iela'nella quale non siano 
sitprati i principi! aitivi deirarnicii, e ci siamo felicemente riusciti mediante un | i r ( i c c » » o 
• p n i s l a l p ed un n p p n r u t o <tt i ioNIrK cFsoInnIvn I n v n n i t l a n o r p r o p r i e t à . 

l.a noilra tela viene lalvoltn l'ALSIFiCA'r.\ od imitata goaitmente col VKROIJRAMIi, 
VEI.UNO onnosciuto per la sua Ojtiono ourrcsiva, e questa devo essere rifiutata, ricliiodcjide 

auclla che porta lo nostro voro marche, di falilirioa, ovvero quella inviata direttamente 
alle nostra Farmacia, che è, timbrata in oro, 

Inimmeravoli' sono lo guariffloni ottenute in molte malattie, eorao lo attestano i 
n n m r r o a l e e r t l l l e u l l l c h e poNUfidlnniiio, In tutti i dolori, in generalo, ed in 
p rticolure nelle l u m b n a s t n l , nei r « n m n ( l « » u l d ' o i t n i p o r t e nel cirpo la Kun-
ffl{(J[oit« i"; pront tn . Giova n','i «Sitlorl, rQ^inli da o»ftl«ik n e f r i t i c a , nolie i n a -
InttSvi <ll uCcru , nelle B e u c o r r o c , nc'l'àbleAMSittm4?ik(4k «C^utcro, cc4^,^^crTe 
a lenire i d o l » r > <!» a r t r l t l ' l o c r o n i c a , da ^ o l t a i risolvo la callositit, gli indu' 
rimonti da cicatrici, od ha inoltro molte altre utili, applicajioui per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire IV.AV al metro — Mro a . - io al mezzo metro. 

Lire l . a o la scheda, franca a domicilio. 

I l i v c n i I K o r l I In ( I d l n c , Fabris Angelo, 1'. Comelli, !.. Biasioli, FiU'ma( 
Sirena e l'ilippuxzi-liirolami; a n r l c t a , Farmapia t. Zanetti, Farmacia Pontgiii ; tir 
Farmacia C. /.nnetti, G, Soravallo- X a r u , Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Oi 

•macia alla 
.'rflvsitis 
Giuppoiii 

IlivcniIKoFl 
Sirena 
Farm»-... v,. .....,»„•, .,. ljf]H*'ltltV « ! « » « • ) J. Ili UllIVrlH 11. f l u i t a V T l̂ ^U | » «• « '«a ««Tf v>>>«|^^wi>> 

Carlo, Friszi C , Santoni; V n n e x i u , Dotncr ; O r n c , Ornhloviti; P l n m e , U, Prodram, 
Jackel P.; M l l n x o , Stahiliiminto C. Erba, via Marsala, iS. 3, e sua Succursale, Ua'-
loria Vittorio Emanuele, N. Ti, Casa A. Manzoni e Oomp., via Salo, N. 10; ll lo™«,'via 
Prole, N. 98, e in tutto le principali Farmacie dei Regno. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGI/IA D'ORO 
Infallibile distruttore dei V u p l , N o r v t , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animai: domestici; da non confondersi colia pasta lìadese che è peri­
colosa pei suddetti onimidi. 

Dologna, 30 gennaio 1800. 

DicUiariammo con piacere che il signor .%. t>»u«»e»M ha fatto ne'uo-
stri ijtakilimonti di raacinazione grani, pilatura riso, e fabhrici Paste in que­
sta Città, duo esperimenti del.suo prepar.ato detto T O I t U - T l t i l P K , - e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena sodd/sfaziono. 

In tede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. i .OO 
Trovasi vendibile in DDiNE, presso l'uf&cio annunzi del giornale a I t , 

V I U I I I , ! », Via della Prefettura N. 6. 

«Irmi» ferroviari». 
Ttk v^nssu 
D. 4J«a . 
0. 5.16 a. 
0. 10,46 ». 

Pttriénne 

M. litio a. 
0 . 4.40, a. 
M.* 7.B6 a. 
D. 11.16 n. 
0 . 1.10 p. 
0 , 8,40 p. 
I). 8.08 p 

A vimìisiA 
8,46 «. 
0.00 ». 

12.30 p. 
2.0ÌS p. 
6.!0 p. 

10.80 p. 
10.66 p, 

D. a.lO p. 
M. (M)S p. 
0 . 10.W p. 

AttUnn 
7.35 a. 

10.0» ». 
3.14 p. 
ÌM p. 

U.80 p. 
2.36». 

(*) Per I» line» Cwrs^Portogrgwo^ 

]}A OASAIlM A S P I L I U B i a a o II DA S ? n J l t B l n » ] 0 A OÀSASSA 

0. 9Sa a. 10.05 a. 0. 7.4B «. 8.Sii a-
M. 3.85 p. 8.25 p. | M . 1.— p. 1.46 p. 

DA uoiln A PoarrasBA ^ HA poirraBaA 
0. 6,46 ». 8.B0 a. '̂  0. 6.2 i a. 

9.46 ». 1D. 0.19 ». 
1.84 p. I 0. 2.39 p. 
6.69 p. 0 . 4.46 p. 

D. 7.4B ». 
0. 10.8U a. 
D. 4.68 p, 
0 . 6.36 fi. 

DA TJUIITB 

0. 7.47 a. 
M, 1.04 p, 
oO. B.lfi p. 

8.40 p. !| n. 6.37 p. 

A PGIlTUaK. 

9.47 a. 

7.26 p. 

DA rOBTOOa. 
li. 8.48 ». 
0. 1.32 p. 
M. 6.04 p. 

A «ntm 
9.15 ». 

10.66 ». 
4.6« p. 
7.80 p. 
7.66 p. 

A noun 
8.67 a. 
8.27 p. 
7.27 p 

Coitioidenze — Da Fortogruaro per Venezia »]lo 
oro 10.03 ant. e 7.42 pom. D» Yooexi» arrivo 
ore l.oa pom. 

OA OniNK A OlVmA&H DA OIVIOAT.H A UDINH 
M. 6. _ 
M, 9.-* a 
M. 11.20 a 
0. 8.60 p. 
M. 7.84 p. 

6.31 a. ,. 0, 
9.S1 a. ' M. „ . „ ... 

11.51 a. I M. 12.18 p̂  
• 3.57 p, 0 . 4.39' p. 

I p. 1 0 . 8.20 p. a.03 p. 

7.— a. 7.28 a. 
9.46 ». 10.16 a. 

12.68 l>. 
6.06 p. 
8 .4ap. 

DA UDinH ATOIKBTR , DA.TRnUTB A UIÌIHB 
M. 2.46 a, 7.37 a, j 0.^ 3,40 a. 10.67 a, 
0. 7.61 a. 11.18 a. Il M. 8.— a. 13.46 ». 
M 8.S3 p. 7.32 p. 0. 4.40 p. 7.45 p. 
0. 6.20 p. 8.45 p. Il M. 8.1(1 p. 1.30 a. 

oiuuio DELLA TBAMVIA A VAPORE 
IIUINIÌ-.SA.li BANIBLIHi 

Partenze Arrivi 
DA UDIKB A 0. UANIKLU 

B, A, 8,— a. 9.42 a. 
li. A. 11.10 a. 1:2.35 p. 
K. A. 2.35 p. 4.2B p. 
R. A. 5.65 p. 7.43 p. 

Partenet Arrivi 
DA t. nAAiKi.» A D D i a a 

6.60 a. K.A. 3.32 a, 
l l . ~ « . S. T. 12.20 p. 
1.40 p. R.A, 8.20 p, 
6 . - . p . 3.T. 7.20 p. 

I INCHIOSTRO 
\ indelebile per msrcare la lin&aria, 

\ premiato all'Esposizione di Vienna 
' ) 1S7S, Lire » S I * al ilacono. Si vende 

; all' Uffl,iio Annunzi del giornale il 
I «Friuli» Via Prefettura n. 0, Udine. 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio mo-
l i g i o . — Vondoai presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent. 8 » la Bottiglia. 

Tetro SO1UT3Ì1Q 
por attaccara od unire ogai sorta di 
cristalli, porculluno, mostiici, terra-' 
glie, ceramifiha ecc. Cflut. **0 una 
Bottiglia col inodo dì usarlo. 

Trovasi voadibilo'presso rAmmi-
m.?trazionQ del € Friuli ». 

.>»jV!3'fc5i*W«H !̂ 

€ ANTICA OrFEbl.gll lA ^ 

^ GIROLAfflO TOFFALOHI i 
Unico spaoJaiista dalls tanto rinantate Gubana CividaJesi 0 

L'esperienza fitta ed il sistema di confozicine e di cottura delle S n S i a a e , ^ 
permottono al fabbricatore di garantirle mangiabili o buono por oltre un mese «sj 
dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medesime non sia inferiore al g < 
cbilogramma. Questo dolco però va riscaldato al momento di mangiarlo. ^ ©< 

Avverte che ogni giorno immancabilmonlo una od auohe più volle cucina g , 
lo audette U a b a n n , ed 6 perciò in grado di offrirle quasi calde a qualunque | ^ 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunga ciò per assicurare la sua numerosa | » 
clientela del fatto suo. ' ' jjil 

Purtroppo a Civldala molli si appropriano q;ae3ta spaoialilà a danno del fe 
leggittimo ed unico fabbri latore il qnale por evitare ogni oontrairojione vendo ^ 
le sudette S n l i a a c , munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile •vt 
al presento portante la firma autografa dolio stesso fabbricatore. | l ( 

••^•ii , m 
Si spedisco pure franco a domicili4 in tutto il Regno od all'estero, verso /^ 

il pagamento di L. 2.60, anche in francobolli, una scatola cMitenente N. 3 8 g 
pezzi variati,di do'ci per uso caffè, caffi e latte e thè e parte da mangiaisi S 
asciutti. Il tutto è' di ottima qualità e di propria specialità e ai garadt'scoio ^ 
buoni per molto tempo. ' ^ 

DeposUo in KJdSne iireisiso tVtmmìiiljstrazioiìO 
del giornale «19 Ft-ittll»' 

lfej«n"«s«( 

® Wl f 

PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
Li,ŝ @.uso oro e finto legno - Oormci ed Ormt i in carta pasta dorati in i no » Metri di "bosso snodati ed in asta 

a.'>i(tsBKit C i S w r i l l n o !%. f S 

T ì P . A f i l B à P ì A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. T l p A f * B . A p i A 
i i F v I J I l ' l i f l i l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assunae ogni genere di lavori. i i r U l I U J i j L I l i 

ERIE 

Yla dclln iPrefcUiira UT. e . 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa g^ A f k m A E H O I T ' 
di Risparmio di Udine ~ Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria L ^ i r x y T . n M l l j 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- ***•»** ^ T f " " * " ' 

nistrazioni Oon^uuali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Vln jnicrcatovACChl» e Yi(» Cavour N. S4. 

itrMEbogi 'f^JSvjHStd^ìl (C BgBMhaiii iS^SXSMî l i6-».Ti.«ai 

Udine , 189B — Tip. Maico Bardaaoo 


